
SELEZIONE STAMPA
(A cura dell’Ufficio stampa Uisp)

25 OTTOBRE 2023

IN PRIMO PIANO:

- Conflitto in Israele e Palestina, oggi mercoledì 25 ottobre a Roma
conferenza stampa promossa da Aoi e Amnesty International.
Daniela Conti (Uisp) spiega le ragioni della partecipazione dell’Uisp

- Oggi mercoledì 25 ottobre nuovo appuntamento online con le
consulenze Uisp “Sport Point". Su Uisp Nazionale

ALTRE NOTIZIE:

- Legge stabilità: “Precarietà e incertezza per il servizio civile”. Su
Arci Servizio Civile, Forum Terzo Settore, Redattore sociale, Vita

- Calcioscommesse, Abodi: “La Carta dei doveri toglierà alibi”. Su
Ansa

- Olimpiadi Parigi 2024: sport fruibile da chiunque e competizioni
ecosostenibili. Su Il Messaggero

- La NHL (National Hockey League) revoca il divieto di manifestazioni
e simboli LGBTQ+. Su Outsports

NOTIZIE DAL TERRITORIO:

https://www.facebook.com/watch/live/?ref=watch_permalink&v=352373217266841
https://www.facebook.com/watch/live/?ref=watch_permalink&v=352373217266841
https://fb.watch/nUJLptWdS6/
https://www.uisp.it/nazionale/pagina/riforma-dello-sport-appuntamenti-con-sport-point-e-i-comitati-uisp
https://www.arciserviziocivile.it/2023/10/24/19758/
https://www.forumterzosettore.it/2023/10/24/legge-stabilita-precarieta-ed-incertezza-per-il-servizio-civile-i-rappresentanti-degli-enti-e-degli-operatori-volontari-scrivono-al-governo/
https://www.redattoresociale.it/article/notiziario/bilancio_precarieta_per_servizio_civile_appello_di_enti_e_volontari_al_governo
https://www.vita.it/servizio-civile-appello-degli-enti-al-governo-le-risorse-sono-insufficienti/
https://www.ansa.it/sito/notizie/sport/calcio/2023/10/24/scommesse-abodi-la-carta-dei-doveri-togliera-alibi_ce58c6d7-d6b7-49a4-9324-f035daeb0b08.html
https://www.ilmessaggero.it/viaggi/mondo/olimpiadi_parigi_2024_francia_inedita_ed_eventi_grande_stile_piu_grande_appuntamento_sportivo_mondo-7712594.html?refresh_ce
https://www.outsports.com/2023/10/24/23930391/nhl-reverses-pride-tape-ban-players-gay-lgbtq


- Uisp Firenze, domenica 5 novembre torna la 4^ edizione della gara
podistica “30 ‘n piana”

- Corrilabruzzo Uisp, domenica 29 ottobre appuntamento a
Canosa Sannita (CH)

- e altre notizie

VIDEO DAL TERRITORIO:

- Sitting volley con Uisp Venezia

- Uisp Piemonte, XVII Torneo Autunno 2023: Pianalto Rossa -
Allotreb

Riforma dello sport: appuntamenti con Sport Point e i Comitati
Uisp

https://www.piananotizie.it/torna-il-grande-podismo-a-campi-bisenzio-conto-alla-rovescia-per-la-quarta-30n-piana/
https://www.piananotizie.it/torna-il-grande-podismo-a-campi-bisenzio-conto-alla-rovescia-per-la-quarta-30n-piana/
https://www.sevenpress.com/gara-podistica-citta-di-canosa-sannita-tra-i-piu-importanti-appuntamenti-di-fine-stagione-a-cura-della-progetto-running/2023/10/24/464378/
https://www.sevenpress.com/gara-podistica-citta-di-canosa-sannita-tra-i-piu-importanti-appuntamenti-di-fine-stagione-a-cura-della-progetto-running/2023/10/24/464378/
https://www.facebook.com/search/videos?q=uisp&filters=eyJycF9jcmVhdGlvbl90aW1lOjAiOiJ7XCJuYW1lXCI6XCJjcmVhdGlvbl90aW1lXCIsXCJhcmdzXCI6XCJ7XFxcInN0YXJ0X3llYXJcXFwiOlxcXCIyMDIzXFxcIixcXFwic3RhcnRfbW9udGhcXFwiOlxcXCIyMDIzLTEwXFxcIixcXFwiZW5kX3llYXJcXFwiOlxcXCIyMDIzXFxcIixcXFwiZW5kX21vbnRoXFxcIjpcXFwiMjAyMy0xMFxcXCIsXFxcInN0YXJ0X2RheVxcXCI6XFxcIjIwMjMtMTAtMjNcXFwiLFxcXCJlbmRfZGF5XFxcIjpcXFwiMjAyMy0xMC0yOVxcXCJ9XCJ9In0%3D
https://www.youtube.com/watch?v=jgmExYBNik8
https://www.youtube.com/watch?v=jgmExYBNik8


Accanto alle consulenze on line di Sport Point, proseguono da nord a sud gli incontri

organizzati dai vari comitati Uisp sulla riforma

Tanti sono i Comitati territoriali Uisp che stanno organizzando incontri e webinar sulla riforma

dello sport e del lavoro sportivo. Nel mese di ottobre sono molti gli approfondimenti in

programma su questo tema, per andare a fondo e cogliere i cambiamenti che riguardano i

lavoratori sportivi, rimanendo aggiornati su tutte le evoluzioni in corso.

Proseguono anche gli incontri gratuiti di consulenza e aggiornamento, proposti dall’Uisp

nell’ambito del progetto nazionale Sport Point. Il prossimo importante appuntamento si terrà

il 25 ottobre alle ore 18. La consulenza on line sarà inerente al lavoro sportivo dilettantesco e

si tornerà su un tema già affrontato per analizzarne le ultime novità. L'incontro di

consulenza/approfondimento è gratuito ed aperto anche ai non tesserati Uisp e si terrà, come

di consueto, sulla piattaforma Zoom.

CLICCA QUI PER ISCRIVERTI ALL'INCONTRO DEL 25 OTTOBRE

Nell'area del sito www.uisp.it, dedicata al progetto Sport Point è stata aggiornata la sezione

delle FAQ. Ecco gli argomenti degli aggiornamenti: lavoro sportivo e Ras (aggiornato al 17

ottobre 2023); aggiornamento dello statuto (aggiornato al 17 ottobre 2023); la gestione della

Asd/Ssd, sicurezza sul lavoro e certificazione medica (aggiornato al 17 ottobre 2023).

Diversi appuntamenti sul territorio caratterizzeranno il mese di ottobre, con approfondimenti

sulla riforma dello sport: partiamo con l'incontro che si terrà a Pisa sabato 21 ottobre dalle 9

https://uisp-it-videoconferenze.zoom.us/webinar/register/WN_vRyGo5DrSxOVIA1KFyDTNQ#/registration
https://www.uisp.it/nazionale/sportpoint
https://www.uisp.it/nazionale/sportpoint/faq-risposte-alle-domande-piu-frequenti
https://www.uisp.it/nazionale/sportpoint/faq-risposte-alle-domande-piu-frequenti


alle 12.30 al Circolo "Cavallino Rosso" in via Livornese 209. Sempre in Toscana, a Firenze il 24

ottobre alle 21 ci saranno Enrica Francini, responsabile nazionale Uisp Dipartimento

Sostenibilità e Risorse, Bilancio e Servizi; Marco Ceccantini, presidente Uisp Firenze e Paola

Chiarantini della segreteria genereale dell'Uisp Firenze.

Sui prossimi incontri in programma in Toscana Alessandro Scali, segretario regionale Uisp

Toscana, afferma: “L’obiettivo è fare chiarezza sul sistema normativo che, dallo scorso 1°

luglio, è cambiato ed ha introdotto una serie di novità riguardanti il lavoro sportivo. Le società

sportive più piccole sono un po' spaesate, per questo abbiamo deciso di realizzare diversi

incontri sul territorio che chiariscono le nuove norme. Questi incontri - prosegue Scali - sono un

grande segnale di vicinanza dell’Uisp verso le società affiliate e si sommano a tutti i servizi

messi in campo come, ad esempio, l’Area riservata 2.0 e il servizio Sport Point che prevede

delle consulenze gratuite fatte da professionisti dell’Uisp Nazionale su tematiche specifiche”.

Anche Enrica Francini, responsabile Uisp nazionale dei dipartimenti sostenibilità, risorse,

bilancio e servizi, evidenzia l'importanza di questi momenti di confronto: "Abbiamo realizzato

questi incontri per implementare il palinsesto dei servizi che l’Uisp Nazionale ha già introdotto

per supportare le nostre associazioni e società sportive che si devono confrontare con i

cambiamenti derivanti dalla riforma dello sport. Le consulenze in presenza sono un modo per

essere sempre più vicini alle nostre società affiliate. Riguardo alla riforma è stato istituito un

Osservatorio nazionale, cui partecipa anche l’Uisp, per segnalare le istanze del territorio.

Pertanto, questi incontri sono fondamentali per ascoltare le esigenze del territorio. Per le



società è un grande contributo al fine di superare le criticità ed avere una riforma che sia la

migliore possibile per il sistema sportivo”. (qui il video delle interviste di Uisp Grosseto).

Infine giovedì 26 ottobre alle 18 si terrà a presso la Sala Polifunzionale del Comune di

Pradamano (Ud) in Piazza Chiesa n. 3 (ingresso da Via Roma 30/2) un incontro sul lavoro

sportivo e relativi contratti e l'obbligo di adeguamento degli statuti delle associazioni e società

dilettantesche. L'appuntamento avrà come relatore il dottor Diego Zorzetto di Kira srl.

Il progetto Sport Point, finanziato da Sport e Salute SpA, è stato ideato per contribuire a

rispondere sempre più puntualmente alle esigenze crescenti e diversificate del mondo

sportivo, attraverso una serie di servizi facilmente accessibili ed in grado di promuovere le

opportunità dello sport di base e sociale, sensibilizzando ed accompagnando le cittadine e i

cittadini interessati.

Nelle prossime settimane il progetto Sport Point proseguirà con nuovi appuntamenti:

PER CONSULTARE IL CALENDARIO DELLE CONSULENZE ON LINE GRATUITE clicca qui

ECCO I MATERIALI DIDATTICI DEGLI INCONTRI DI CONSULENZA GIA' REALIZZATI

Per altri materiali didattici – e per poter vedere le videoregistrazioni integrali di tutti gli

incontri di Sport Point - scarica la AppUISP:

https://www.youtube.com/watch?v=TiDVQ0lzMBk
https://www.uisp.it/nazionale/sportpoint/calendario-consulenze
https://www.uisp.it/nazionale/sportpoint/materiali-didattici-sp2


Legge stabilità: “Precarietà ed incertezza

per il servizio civile”

Un accorato appello per chiedere la stabilizzazione

del Servizio Civile Universale, per i giovani e per la

Patria.

“Riconoscere e valorizzare l’Istituto del Servizio Civile quale scuola di educazione civica e

palestra di cittadinanza attiva delle nuove generazioni, destinando risorse se non maggiori

quantomeno stabili e coerenti con gli investimenti degli anni precedenti” è quello che

chiedono la Rappresentanza Nazionale degli Operatori Volontari (RNVSC), il Forum

http://www.forumserviziocivile.it/


Nazionale Servizio Civile (FNSC), la Conferenza Nazionale Enti per il Servizio Civile (CNESC), il

CSVnet – Associazione centri di servizio per il volontariato, con una lettera indirizzata al

Governo.

Un accorato appello dei giovani e degli enti volto a richiamare l’attenzione sul futuro del

Servizio Civile Universale in questi mesi in cui si sta lavorando alla legge di Bilancio 2024.

“Dopo un triennio che ha visto il potenziamento del contingente, anche grazie ai fondi del

PNRR, il servizio civile rischia di scivolare nuovamente in una situazione di precarietà e

incertezza.

Il bando che sarà emanato entro la fine del 2023, infatti, secondo quanto previsto dal

Documento di Programmazione Finanziaria 2023 del Dipartimento per le Politiche giovanili e

il Servizio civile universale, prevede l’avvio di appena 45.000 giovani, a fronte dei 71.000

dell’anno scorso, e di circa 80.000 posizioni messe a disposizione dagli enti in fase di

progettazione.

Ancora più preoccupante è la disponibilità finanziaria prevista dalla Legge di Bilancio per il

prossimo anno che ammonta a soli 150 milioni di euro, sufficienti ad avviare appena 20.000

giovani. Numeri che ci allontanano dall’obiettivo di renderlo davvero universale e dalla

possibilità di assicurare a tutti i giovani l’opportunità di servire pacificamente la Patria,

impegnarsi per la propria comunità e il bene comune” scrivono gli enti.

Per sostanziare l’aggettivo “universale” del Servizio civile, dando davvero a tutti quelli che

hanno voglia, l’opportunità di farlo, c’è bisogno di stabilizzazione e programmazione. I fondi

devono essere adeguati, serve una continuità “liberata” dai dibattiti annuali della legge di

bilancio

Rosario Lerro, Presidente ASC nazionale aps

http://www.forumserviziocivile.it/
https://www.cnesc.it/
https://csvnet.it/


I rappresentanti chiedono quindi al Governo e alle forze parlamentari “di utilizzare i risparmi

dei mancati avvii del bando in corso, pari ad almeno 130 milioni, per potenziare il bando 2023

e di prevedere nella nuova Legge di bilancio almeno 280 milioni aggiuntivi per il 2024, che

permetterebbero di avviare un contingente di 60.000 operatori volontari in Italia e 1.500

all’estero”.

“In una situazione di forte tensione sociale e di sfilacciamento delle nostre comunità, il

Servizio Civile rappresenta un potente strumento di coesione e inclusione. È inoltre

un’opportunità educativa unica, che fonda il processo di apprendimento sull’esperienza, e

forma giovani cittadini capaci di assumersi responsabilità e di impegnarsi per le comunità,

favorendo l’acquisizione di competenze civiche, sociali e professionali spendibili anche nei

percorsi futuri, di vita e di lavoro” sottolineano RNVSC, FNSC, CNESC e CSVNet. “Un valore

sociale ed educativo dimostrato in questi 50 anni, come più volte richiamato dallo stesso

Ministro Abodi, che ha lavorato per un riconoscimento materiale e culturale dell’esperienza

di servizio civile attraverso la previsione di una riserva di posti nei concorsi della PA per i

giovani che lo hanno svolto”.

“Tutto il mondo del Servizio Civile seguirà con grande fiducia i lavori parlamentari dei

prossimi giorni e ci rendiamo, sin da ora, disponibili a qualsiasi utile confronto” concludono i

promotori dell’appello.



Legge Stabilità: “Precarietà ed incertezza per
il servizio civile”. I rappresentanti degli enti e
degli operatori volontari scrivono al governo
24 Ottobre 2023

COMUNICATO STAMPA

Un accorato appello per chiedere la stabilizzazione del Servizio Civile
Universale, per i giovani e per la Patria.

ROMA, 24 ottobre 2023 – “Riconoscere e valorizzare l’Istituto del Servizio
Civile quale scuola di educazione civica e palestra di cittadinanza attiva delle
nuove generazioni, destinando risorse se non maggiori quantomeno stabili e
coerenti con gli investimenti degli anni precedenti” è quello che chiedono la
Rappresentanza Nazionale degli Operatori Volontari (RNVSC), il Forum
Nazionale Servizio Civile (FNSC), la Conferenza Nazionale Enti per il Servizio
Civile (CNESC), il CSVnet – Associazione centri di servizio per il volontariato,
con una lettera indirizzata al Governo.

Un accorato appello dei giovani e degli enti volto a richiamare l’attenzione sul
futuro del Servizio Civile Universale in questi mesi in cui si sta lavorando alla
legge di Bilancio 2024. “Dopo un triennio che ha visto il potenziamento del
contingente, anche grazie ai fondi del PNRR, il servizio civile rischia di
scivolare nuovamente in una situazione di precarietà e incertezza. Il bando
che sarà emanato entro la fine del 2023, infatti, secondo quanto previsto dal
Documento di Programmazione Finanziaria 2023 del Dipartimento per le
Politiche giovanili e il Servizio civile universale, prevede l’avvio di appena
45.000 giovani, a fronte dei 71000 dell’anno scorso, e di circa 80.000 posizioni
messe a disposizione dagli enti in fase di progettazione. Ancora più
preoccupante è la disponibilità finanziaria prevista dalla Legge di Bilancio
per il prossimo anno che ammonta a soli 150 milioni di euro, sufficienti ad
avviare appena 20.000 giovani. Numeri che ci allontanano dall’obiettivo di



renderlo davvero universale e dalla possibilità di assicurare a tutti i giovani
l’opportunità di servire pacificamente la Patria, impegnarsi per la propria
comunità e il bene comune” scrivono gli enti.

I rappresentanti chiedono quindi al Governo e alle forze parlamentari “di
utilizzare i risparmi dei mancati avvii del bando in corso, pari ad almeno 130
milioni, per potenziare il bando 2023 e di prevedere nella nuova Legge di
bilancio almeno 280 milioni aggiuntivi per il 2024, che permetterebbero di
avviare un contingente di 60.000 operatori volontari in Italia e 1.500
all’estero”.

“In una situazione di forte tensione sociale e di sfilacciamento delle nostre
comunità, il Servizio Civile rappresenta un potente strumento di coesione e
inclusione. È inoltre un’opportunità educativa unica, che fonda il processo di
apprendimento sull’esperienza, e forma giovani cittadini capaci di assumersi
responsabilità e di impegnarsi per le comunità, favorendo l’acquisizione di
competenze civiche, sociali e professionali spendibili anche nei percorsi
futuri, di vita e di lavoro” sottolineano RNVSC, FNSC, CNESC e CSVNet. “Un
valore sociale ed educativo dimostrato in questi 50 anni, come più volte
richiamato dallo stesso Ministro Abodi, che ha lavorato per un
riconoscimento materiale e culturale dell’esperienza di servizio civile
attraverso la previsione di una riserva di posti nei concorsi della PA per i
giovani che lo hanno svolto”.

“Tutto il mondo del Servizio Civile seguirà con grande fiducia i lavori
parlamentari dei prossimi giorni e ci rendiamo, sin da ora, disponibili a
qualsiasi utile confronto” concludono i promotori dell’appello.

Uffici stampa

Katia Tulipano – FNSC +39 392 8615281 | Paola Scarsi – CNESC +39 347 380
2307 |Clara Capponi – CSVnet +39 340 2113992



24 ottobre 2023
NON PROFIT

Legge di Bilancio e servizio civile: verso la
"precarietà?". Appello di enti e volontari al
governo
Il bando, che sarà emanato entro la fine del 2023, prevede l’avvio di 45 mila giovani, a
fronte dei 71 mila dell’anno scorso e di circa 80 mila posizioni messe a disposizione dagli
enti in fase di progettazione. “Destinare risorse stabili”

ROMA - “Riconoscere e valorizzare l’Istituto del Servizio Civile quale scuola di educazione
civica e palestra di cittadinanza attiva delle nuove generazioni, destinando risorse se non
maggiori quantomeno stabili e coerenti con gli investimenti degli anni precedenti”: è
quello che chiedono la Rappresentanza Nazionale degli Operatori Volontari (RNVSC), il
Forum Nazionale Servizio Civile (FNSC), la Conferenza Nazionale Enti per il Servizio Civile
(CNESC), il CSVnet - Associazione centri di servizio per il volontariato, con una lettera
indirizzata al Governo.

Un accorato appello dei giovani e degli enti volto a richiamare l’attenzione sul futuro del
Servizio Civile Universale in questi mesi in cui si sta lavorando alla legge di Bilancio 2024.
“Dopo un triennio che ha visto il potenziamento del contingente, anche grazie ai fondi del
PNRR, il servizio civile rischia di scivolare nuovamente in una situazione di precarietà e
incertezza. Il bando che sarà emanato entro la fine del 2023, infatti, secondo quanto
previsto dal Documento di Programmazione Finanziaria 2023 del Dipartimento per le
Politiche giovanili e il Servizio civile universale, prevede l’avvio di appena 45.000 giovani,
a fronte dei 71000 dell’anno scorso, e di circa 80.000 posizioni messe a disposizione dagli
enti in fase di progettazione. Ancora più preoccupante è la disponibilità finanziaria
prevista dalla Legge di Bilancio per il prossimo anno che ammonta a soli 150 milioni di
euro, sufficienti ad avviare appena 20.000 giovani. Numeri che ci allontanano dall’obiettivo
di renderlo davvero universale e dalla possibilità di assicurare a tutti i giovani
l’opportunità di servire pacificamente la Patria, impegnarsi per la propria comunità e il
bene comune” scrivono gli enti.



I rappresentanti chiedono quindi al Governo e alle forze parlamentari “di utilizzare i
risparmi dei mancati avvii del bando in corso, pari ad almeno 130 milioni, per potenziare il
bando 2023 e di prevedere nella nuova Legge di bilancio almeno 280 milioni aggiuntivi per
il 2024, che permetterebbero di avviare un contingente di 60.000 operatori volontari in
Italia e 1.500 all’estero”.

“In una situazione di forte tensione sociale e di sfilacciamento delle nostre comunità, il
Servizio Civile rappresenta un potente strumento di coesione e inclusione. È inoltre
un’opportunità educativa unica, che fonda il processo di apprendimento sull’esperienza, e
forma giovani cittadini capaci di assumersi responsabilità e di impegnarsi per le comunità,
favorendo l’acquisizione di competenze civiche, sociali e professionali spendibili anche
nei percorsi futuri, di vita e di lavoro” sottolineano RNVSC, FNSC, CNESC e CSVNet. “Un
valore sociale ed educativo dimostrato in questi 50 anni, come più volte richiamato dallo
stesso Ministro Abodi, che ha lavorato per un riconoscimento materiale e culturale
dell’esperienza di servizio civile attraverso la previsione di una riserva di posti nei
concorsi della PA per i giovani che lo hanno svolto. Tutto il mondo del Servizio Civile
seguirà con grande fiducia i lavori parlamentari dei prossimi giorni e ci rendiamo, sin da
ora, disponibili a qualsiasi utile confronto” concludono i promotori dell’appello”.

Servizio civile, appello degli enti al governo: «Le
risorse sono insufficienti»

Rappresentanza nazionale degli operatori volontari, Forum nazionale servizio civile,

Conferenza nazionale enti per il servizio civile e CsvNet inviano una lettera al Governo per

chiedere di potenziare i fondi. «Centocinquanta milioni di euro sono sufficienti ad avviare

appena 20mila giovani»

Giovani ed enti rivolgono un accorato appello alla politica per richiamare l’attenzione sul futuro del
Servizio civile universale, proprio mentre si sta lavorando alla legge di bilancio 2024. «Riconoscere e
valorizzare l’istituto del servizio civile quale scuola di educazione civica e palestra di cittadinanza attiva
delle nuove generazioni, destinando risorse se non maggiori quantomeno stabili e coerenti con gli
investimenti degli anni precedenti»: questo è quanto chiedono la Rappresentanza nazionale degli
operatori volontari (Rnvsc), il Forum nazionale servizio civile (Fnsc), la Conferenza nazionale enti per
il servizio civile (Cnesc) e il CsvNet con una lettera indirizzata al Governo.
Dopo un triennio che ha visto il potenziamento del contingente, anche grazie ai fondi del Pnrr, il
servizio civile rischia di scivolare nuovamente in una situazione di precarietà e incertezza. Il bando che



sarà emanato entro la fine del 2023, infatti, secondo quanto previsto dal Documento di programmazione
finanziaria 2023 del dipartimento per le Politiche giovanili e il servizio civile universale, prevede l’avvio
di appena 45mila giovani, a fronte dei 71mila dell’anno scorso, e di circa 80mila posizioni messe a
disposizione dagli enti in fase di progettazione. Ancora più preoccupante è la disponibilità finanziaria
prevista dalla legge di bilancio per il prossimo anno che ammonta a soli 150 milioni di euro, sufficienti
ad avviare appena 20mila giovani. «Numeri che ci allontanano dall’obiettivo di renderlo davvero
universale e dalla possibilità di assicurare a tutti i giovani l’opportunità di servire pacificamente la
Patria, impegnarsi per la propria comunità e il bene comune», scrivono gli enti.
Da qui la richiesta al Governo e alle forze parlamentari «di utilizzare i risparmi dei mancati avvii del
bando in corso, pari ad almeno 130 milioni, per potenziare il bando 2023 e di prevedere nella nuova
legge di bilancio almeno 280 milioni aggiuntivi per il 2024, che permetterebbero di avviare un
contingente di 60mila operatori volontari in Italia e 1.500 all’estero».
«In una situazione di forte tensione sociale e di sfilacciamento delle nostre comunità, il servizio civile
rappresenta un potente strumento di coesione e inclusione», sottolineano ancora Rnvsc, Fnsc, Cnesc e
CsvNet. «È inoltre un’opportunità educativa unica, che fonda il processo di apprendimento
sull’esperienza, e forma giovani cittadini capaci di assumersi responsabilità e di impegnarsi per le
comunità, favorendo l’acquisizione di competenze civiche, sociali e professionali spendibili anche nei
percorsi futuri, di vita e di lavoro. Un valore sociale ed educativo dimostrato in questi 50 anni, come più
volte richiamato dallo stesso ministro Abodi, che ha lavorato per un riconoscimento materiale e
culturale dell’esperienza di servizio civile attraverso la previsione di una riserva di posti nei concorsi
della pubblica amministrazione per i giovani che lo hanno svolto. Tutto il mondo del servizio civile
seguirà con grande fiducia i lavori parlamentari dei prossimi giorni e ci rendiamo, sin da ora,
disponibili a qualsiasi utile confronto».

Scommesse: Abodi, "la
'Carta dei doveri'
toglierà alibi"
Il ministro: "Questa vicenda è un tradimento dei sentimenti"

ROMA, 24 ottobre 2023



La risposta al caso scommesse può essere "la 'Carta dei doveri'.

Un elemento che può togliere degli alibi e poggia sul patto tra il calciatore

e gli allenatori ed il calcio ed i tifosi in particolare.

Lo ha detto il ministro dello Sport Andrea Abodi, ospite del programma

'Avanti popolo' su Rai3. "Questa vicenda è un tradimento dei sentimenti, le

persone normali mi dicono 'mi sento tradito, non so se credere ancora in

questo sport' " ha aggiunto.

I calciatori non possono scommettere sul calcio, men che meno su

piattaforme illegali, ha ricordato il ministro. In questo caso "è stato quindi

commesso un doppio errore. Il giocatore si deve assumere delle

responsabilità e deve sapere che se viene meno a quel patto è fuori".

Per Tonali e Zaniolo dovrebbe significare addio alla Nazionale?

"Vestire la maglia azzurra non deve essere solo elemento di valutazione

tecnica, ma anche comportamentale" ha risposto Abodi.

Il ministro ha parlato anche della riqualificazione del centro sportivo

di Caivano. "A Caivano siamo partiti con la ristrutturazione degli impianti

per arrivare ad una rigenerazione umana. Quando sarà terminato? Entro

giugno 2024.

Lo lasceremo nelle mani delle Fiamme Oro, ovvero dello Stato non in

divisa ma in tuta, che starà lì a vigilare tutti i giorni".

Olimpiadi Parigi 2024: una Francia inedita per

l'evento sportivo più atteso al mondo

di Francesca Spano'



Martedì 24 Ottobre 2023

Un secolo fa, la capitale francese organizzava le sue ultime Olimpiadi. Da

Parigi 1924 a Parigi 2024 il passo è più breve di quanto si pensi e, mentre

l’eco di quella kermesse di respiro internazionale vive ancora nei ricordi

degli sportivi di tutto il mondo, è iniziato il conto alla rovescia per

l’inaugurazione dei Giochi Olimpici e Paraolimpici della prossima estate.

Un evento che promette di essere senza precedenti (con un’immagine nuova

della città), vissuto non dentro gli stadi ma, quartiere per quartiere, tra i

monumenti iconici che la rendono una destinazione unica. Un’occasione per

rendere lo sport fruibile a chiunque e per sfruttare un ritorno d’immagine

importante per il Paese impegnato a rendere le competizioni atletiche

amiche dell’ambiente e assolutamente ecosostenibili.

I numeri, le novità e i progetti

Parigi 2024 entrerà nella storia anche per l’obiettivo di rendere i Giochi al

100 per cento paritetici e i circa 3 miliardi di telespettatori previsti,

potranno notare lo stesso numero di atleti uomini e donne. Le Gare

Olimpiche avranno una durata di 15 giorni (26 luglio-11 agosto 2024) e di 10

quelle paraolimpiche (28 agosto-8 settembre 2024) e in tutto saranno

interessati 16 centri, con Parigi in testa e 1 zona oltreoceano, Tahiti in

Polinesia Francese. La macchina dei preparativi, intanto, lavora senza

sosta con gli occhi del mondo puntati addosso. Una responsabilità ma anche

un’occasione come ha commentato Martin Briens, Ambasciatore di Francia

in Italia, il quale ha ribadito l’importanza dello sport come elemento

unificatore, con la cerimonia di apertura sulla Senna e il messaggio

importante che le gare possono uscire dai campi sportivi e conquistare la

città. In questo modo si parlerà anche di integrazione e si porrà l’attenzione

su questioni come inclusione parità di genere e accessibilità. Del resto, non

sarà solo il suo famoso simbolo a ospitare gli atleti, ma gli incontri

riguarderanno anche il Grand Palais, il parco della Reggia di Versailles,

Place de la Concorde, Les Invalides e la Tour Eiffel. Fuori da Parigi, saranno

interessati moltissimi altri luoghi: da Bordeaux a Saint Etienne, da Lione a

Marsiglia, da Nizza a Nantes, da Lille a Chateauroux, oltre la già citata

Polinesia, dove le onde di Teahupo.o ospiteranno le gare di surf.

Al termine dei Giochi Olimpici, insomma, si scoprirà una Francia rinnovata

e dalle infinite potenzialità, come ha ribadito Fréderic Meyer, Direttore

Atout Francia Italia-Grecia-Svizzera, il quale ha parlato di un patrimonio

turistico che verrà ulteriormente esaltato, invogliando i visitatori a



scoprire i piccoli borghi e le zone meno note, ma dalle caratteristiche

uniche.

Tra gli altri obiettivi principali c'è quello di dimezzare le emissioni legate

all’organizzazione, con infrastrutture rispettose del patrimonio e del

pianeta. In questo modo, saranno utilizzate il 95 per cento di quelle già

esistenti per ridurre l’inquinamento con il 100 per cento di materiali

temporanei riutilizzati o riciclati, 20 saranno i centri sportivi ristrutturati

in Ile-de-France e tutto resterà agli abitanti dopo Paris 2024. In più, al

termine, 2.200 alloggi verranno riconvertiti dal villaggio degli atleti e 1300

lo saranno dal villaggio dei media.

Un occhio all’alimentazione

Durante le Olimpiadi di Parigi, grande importanza sarà riservata alla

gastronomia locale.

Verranno serviti dunque tredici milioni di pasti, rappresentando tutte le

regioni con la selezione di prodotti a filiera corta, con un’esperienza

culinaria diversa a seconda dei siti olimpici. L’alimentazione vegetale

rivestirà un ruolo importante e sarà certificata al cento per cento con l’80

per cento di prodotti francesi e il 25 per cento prelevati da meno di 250 km

di distanza, oltre al 30 per cento di prodotti bio.

La sicurezza

Sarà ovviamente un argomento in primo piano, come ha detto anche

Michael Aloisio, vicedirettore generale di Paris 2024: “Abbiamo voglia di

offrire uno spettacolo assolutamente unico e non solo in termini di bellezza,

ma anche di creatività e stiamo lavorando per questo. Il tema della

sicurezza ci preoccupa molto. Nel 2015 abbiamo presentato la nostra

candidatura e, nello stesso anno, sono avvenuti gli attentati. Oggi ogni

progetto punta su questo e i luoghi saranno blindati durante la cerimonia di

apertura. Viviamo costantemente sotto pressione e siamo impegnati ad

elevare al massimo il nostro sistema di sicurezza”.

La cerimonia di apertura

Nella storia dei Giochi Olimpici, mai una cerimonia di apertura è stata così

aperta al mondo. Questa volta sarà la Senna a ospitarla, il 26 luglio 2024 e

sarà la più grande della storia con accessi in buona parte gratuiti. Quella

dei Giochi Paraolimpici, si svolgerà il 28 agosto dagli Champs-Elysées fino a



Place de la Concorde e la creazione di un nuovo sito, le Champions Park, di

fronte alla Tour Eiffel, permetterà ogni giorno agli atleti vincitori di

incontrare il pubblico.

Curiosità: a ogni monumento uno sport

La Tour Eiffel ospiterà le gare di beach volley e calcio per i non vedenti, il

Grand Palais costruito per l’Esposizione Universale del 1900, ospiterà le

gare di taekwondo, taekwondo paraolimpico, scherma e scherma in

carrozzina. Davanti a Les Invalides, l’ospedale militare fatto costruire da

Luigi XVI, ci saranno le gare di tiro con l’arco, tiro con l’arco paraolimpico,

la partenza della maratona e il ciclismo su pista. E poi, la Reggia di

Versailles sarà divisa tra gare di equitazione e pentathlon moderno, Place

de la Concorde tra break dance, skateboard e non solo e Campo di Marte tra

lotta libera, judo e rugby in carrozzina. Mozzafiato poi lo scenario delle

gare di vela nella marina di Marsiglia. Le Olimpiadi 2024 saranno

l’occasione, infine, per promuovere pacchetti di viaggio alternativi,

l'acquisto di biglietti e per riscoprire lo sport. Maggiori informazioni si

possono trovare al seguente link:

https://hospitalitytravelpackages.paris2024.org.

La NHL revoca il divieto del Pride
Tape, i giocatori ora possono "dire
gay" sul ghiaccio, conferma la NHL
La NHL ha fatto quello che doveva fare, giorni prima della prima Pride Night
della stagione.
Di Cyd Zeigler @CydZeigler Aggiornato 24 ottobre 2023

La NHL ha revocato la sua decisione di vietare il Pride Tape e altre manifestazioni
orientate alla causa da parte dei giocatori sul ghiaccio, ha appreso Outsports ed è
stato riportato da altri media .

https://hospitalitytravelpackages.paris2024.org/discover?language=en
https://www.sbnation.com/users/Cyd%20Zeigler
https://www.twitter.com/CydZeigler
https://www.outsports.com/2023/10/9/23907582/nhl-gay-lgbtq-pride-tape-drag-queen-national-anthem-player-boycott
https://twitter.com/FriedgeHNIC/status/1716851544061055242
https://twitter.com/FriedgeHNIC/status/1716851544061055242


Secondo quanto riferito, il front office della lega era in contatto con la sua Player
Inclusion Coalition, che a quanto pare ha raccomandato la revoca del divieto che
schiacciava le voci individuali dei giocatori.

"Dopo aver consultato la NHL Players' Association e la NHL Player Inclusion
Coalition, i giocatori avranno ora la possibilità di rappresentare volontariamente
cause sociali con il loro nastro adesivo per tutta la stagione", ha confermato la NHL
.

Outsports ha originariamente rivelato la storia del divieto due settimane fa dopo
una conversazione con Jeff McLean del Pride Tape e la conferma dal front office
della lega.

"Sono molto felice che la NHL abbia revocato il divieto del Pride Tape", ha
affermato l'ex giocatore professionista di hockey Brock McGillis, fondatore
dell'Alphabet Sports Collective . “Penso che sia fondamentale non mettere a tacere
la libertà di parola e il diritto degli individui di esprimersi. Ero una persona a cui
andava bene che i giocatori non indossassero la maglia perché era un loro diritto.
Non voglio false alleanze da parte di giocatori o squadre. Non è diverso con il Pride
Tape. Se vogliono, lascialo fare. E se non lo fanno, lascialo fare”.

Alla fine la lega non ha avuto molta scelta per revocare il divieto. La cacofonia di
voci oltre la coalizione – giocatori, ex giocatori, membri dei media, tifosi, individui
LGBTQ e organizzazioni come You Can Play, Alphabet Sports Collective, GLAAD e
Athlete Ally – non si sarebbe fermata, e non si sarebbe fermata in nessun
momento. Presto.

"La riconsiderazione della politica della NHL e il ripristino della capacità dei
giocatori di supportare la comunità LGBTQ+ nell'hockey è una vittoria per tutti
noi", ha affermato David Palumbo, membro del consiglio di You Can Play .
“Accogliere attivamente le comunità nell’hockey è fondamentale per mantenere
forte lo sport ora e in futuro. Apprezziamo ogni persona, squadra e organizzazione
che ha fatto sentire la propria voce per sostenere il suo cambiamento e
apprezziamo la volontà della NHL di ascoltare e fare la scelta giusta”.

Per gran parte delle ultime due settimane sono circolate speculazioni sulla
gestione da parte della NHL della prima Pride Night della stagione della lega,
questo venerdì con gli Arizona Coyote. Travis Dermott aveva già utilizzato il nastro
sul ghiaccio durante una partita dei Coyotes sabato scorso.

"L'atleta Ally è entusiasta del fatto che la NHL abbia ascoltato le voci dei giocatori
di hockey e dei tifosi che vogliono vedere lo sport che amano profondamente
permettere loro di celebrare chi sono e ciò a cui tengono", ha affermato Hudson
Taylor, fondatore e direttore esecutivo dell'Atleta Alleato . “Il supporto sul campo
per il Pride, la sensibilizzazione sul cancro, l’apprezzamento militare e altre

https://twitter.com/PR_NHL/status/1716871908430610885
https://www.outsports.com/2023/10/9/23907582/nhl-gay-lgbtq-pride-tape-drag-queen-national-anthem-player-boycott
https://www.alphabetsportscollective.com/
https://www.youcanplayproject.org/
https://www.athleteally.org/athlete-ally-celebrates-nhl-pride-tape-reversal/


celebrazioni a tema consentono ai giocatori di diffondere consapevolezza e
galvanizzare l’azione sulle questioni che li interessano.

La lega ora ha corretto un errore e l’intera comunità LGBTQ può essere grata per il
cambiamento.

"La NHL ha ascoltato i suoi fan fedeli, i giocatori della squadra che lavorano duro e
i membri fidati della comunità e ha preso la decisione di invertire la politica inutile e
dannosa che vietava il sostegno delle persone Pride e LGBTQ", ha affermato la
presidente della GLAAD Sarah-Kate Ellis.

Noi di Outsports salutiamo tutti coloro che hanno sostenuto questo cambiamento.

Torna il grande podismo a Campi Bisenzio: conto
alla rovescia per la quarta “30’n Piana”

24.10.2023

CAMPI BISENZIO – Torna per la quarta edizione la “30 ‘n piana”, gara
podistica che si terrà il prossimo 5 novembre e organizzata dall’Atletica
Campi e dall’Atletica Campi Run sotto l’egida dell’Uisp Comitato di Firenze
con partenza (alle 8.30) e arrivo in piazza Dante. La gara competitiva di 30
chilometri, su strade asfaltate o strade […]

CAMPI BISENZIO – Torna per la quarta edizione la “30 ‘n piana”, gara podistica che si terrà il prossimo 5

novembre e organizzata dall’Atletica Campi e dall’Atletica Campi Run sotto l’egida dell’Uisp Comitato di

Firenze con partenza (alle 8.30) e arrivo in piazza Dante. La gara competitiva di 30 chilometri, su strade

asfaltate o strade bianche, per buona parte del percorso in ambienti lontani dal traffico, attraverso i Comuni

di Campi Bisenzio e Signa, è stata pensata per affinare la preparazione come ultimo “lungo” in vista della

Firenze Marathon in programma l’ultima domenica di novembre. Il successo organizzativo delle precedenti

edizioni ne ha decretato un grande appeal anche per chi la gara la prepara e la corre indipendentemente

dalla necessità di avvicinarsi all’appuntamento del capoluogo fiorentino. L’esperienza organizzativa

collaudata e il grande spirito di affiatamento dell’Atletica Campi e dell’Atletica Campi Run fanno sì che le

https://www.piananotizie.it/torna-il-grande-podismo-a-campi-bisenzio-conto-alla-rovescia-per-la-quarta-30n-piana/


esigenze dei podisti siano soddisfatte al meglio e che durante l’evento si crei il giusto mix di supporto e

calore per consentire agli atleti di arrivare al traguardo e togliersi le rispettive soddisfazioni. Grazie poi al

gemellaggio fra i due eventi, ci sono sconti per le rispettive quote di iscrizione per chi si iscrive sia alla “30 ‘n

piana” sia alla Firenze Marathon. Numerosi e importanti i premi per i protagonisti: premi in natura per i

primi 20 uomini assoluti (dai 18 ai 49 anni), le prime 10 donne assolute, i primi 10 uomini veterani (50 – 59

anni), le prime 5 donne veterane, i primi 3 uomini argento (60 anni ed oltre), le prime 3 donne argento, oltre

alle prime 5 società con maggior numero di partecipanti. Il record della gara in campo maschile è stato

realizzato nell’edizione dello scorso anno da Carmine Salvia che ha chiuso in 1h 45’07”, bissando il successo

dell’anno precedente. In campo femminile resiste l’1h 57’48” con cui Federica Proietti vinse la prima edizione,

quella del 2019.

Gara Podistica Città di Canosa Sannita tra i più

importanti appuntamenti di fine stagione a cura

della Progetto Running
24 Ottobre 2023

Inizia la settimana che conduce verso uno dei più attesi appuntamenti podistici a

Canosa Sannita con l’omonima gara podistica in programma domenica 29 ottobre.

Con il patrocinio del comune di Canosa Sannita, è sempre l’Asd Progetto Running a

farsi carico dell’organizzazione fatta in casa e valevole per i circuiti Corrilabruzzo 2023

e anche sotto l’egida della UISP in seno al Corrilabruzzo.

La gara clou è quella competitiva su percorso cittadino di 3,3 chilometri da ripetere tre

volte per la competitiva di poco sotto i 10 chilometri (partenza alle 10:00) e uno

soltanto per la passeggiata non agonistica (partenza dopo la competitiva). Alle 9:00 il

via per le gare riservate ai bambini e ai ragazzi di differente età e distanze: (100 metri



per 0-5 anni, 700 metri per 6-9 anni, 1000 metri per 12-13 anni e 2000 metri per

15-16 anni).

Franco Giurastante, presidente della Progetto Running: “I preparativi stanno andando

avanti a ritmo serrato per creare i presupposti di una manifestazione di successo come

nelle edizioni passate, escluse quelle del biennio 2020-2021 non disputate a causa

della pandemia. Ci sarà un pacco gara contenente un gilet tecnico e a fine gara avrà

luogo un ricco ristoro a base di birra e panino con porchetta. Alla competitiva saranno

premiati oltre ai primi 3 assoluti maschili e femminili anche i primi 8 di tutte le

categorie. I bambini e i ragazzi sotto i 16 anni saranno premiati con coppa i primi 3 e

tutti riceveranno la medaglia ricordo”.

Con il sito web di riferimento Timingrun per le iscrizioni, al seguente link

https://www.timingrun.it/EventiTR/pages/percorsi/dettaglio.php?event=144, il

costo è di 7 euro per la competitiva e la passeggiata non competitiva, 3 euro per

bambini e ragazzi.

Salute, prevenzione e parità di genere: conferenza
itinerante a Cerignola
Appuntamento sabato 28 ottobre in piazza Matteotti, da cui partirà anche la camminata in
rosa

CERIGNOLA - MERCOLEDÌ 25 OTTOBRE 2023

Sabato 28 ottobre Cerignola ospiterà una conferenza itinerante dal titolo "Salute, prevenzione e

parità di genere nello sport".

L'iniziativa rientra nell'ambito dei progetti "in rosa" finalizzati alla prevenzione del tumore al seno.



Durante l'incontro, che si terrà in piazza Matteotti alle ore 18:00, interverranno alcuni esponenti

delle autorità locali e rappresentanti del centro anti-violenza e della UISP.

Sempre da piazza Matteotti, dopo la conferenza, partirà la camminata in rosa, che vede il suo

punto di arrivo nella stessa piazza.

“FONDI IN ROSA”, LA GARA
PODISTICA PER LA PREVENZIONE
25 Ottobre 2023

Inedita tappa del Grande Slam Uisp organizzata dall’Olimpia

Lazio a sostegno del comitato fondano dell’Andos Odv. Attesi

oltre 600 partecipanti

Dopo le emozioni di Sabaudia il Grande Slam Uisp “Natalino

Nocera” si appresta a vivere un altro grande appuntamento

all’insegna di importanti contenuti di solidarietà. Si tratta

di una novità fortemente voluta dall’Asd Olimpia Lazio in



collaborazione con il Comitato di Fondi dell’Andos Odv,

Associazione Nazionale Donne Operate al Seno.

Domenica 29 ottobre andrà in scena infatti “Fondi in Rosa”, una

gara podistica di 8,6 km organizzata sotto l’egida del Comitato

Territoriale Uisp di Latina e abbinata a una passeggiata di 3

chilometri aperta a tutti, all’interno del centro storico.

L’obbiettivo consisterà nel sensibilizzare i partecipanti su

una problematica molto attuale, puntando ad aumentare la

consapevolezza sulla prevenzione e la cura della malattia.

Il presidente dell’Olimpia Lazio Stefano Prota e la

responsabile locale dell’Andos Regina Abbagnale hanno lanciato

un messaggio forte e chiaro, al quale hanno risposto subito in

tanti: oltre duecento persone si sono iscritte alla passeggiata

già nei primi giorni della settimana; quasi 400 atleti

provenienti da tutto il Lazio hanno assicurato la loro

partecipazione alla corsa e tra questi è stata confermata la

presenza del campione Diego Papoccia e di altri elementi di

spessore in campo femminile e maschile. Parte del ricavato

andrà allo stesso Comitato fondano dell’Andos Odv e per

un’ulteriore sensibilizzazione gli organizzatori offriranno un

omaggio floreale a tutte le protagoniste al femminile. Anche

per le finalità promosse, la manifestazione è patrocinata dal

Comune di Fondi, dal Consiglio Regionale del Lazio e dal Parco

Naturale Regionale Monti Ausoni e Lago di Fondi. Rientra

inoltre tra gli eventi del programma “Fondi Città Europea dello

Sport”.



Passando ai dettagli tecnici, il ritrovo è fissato per domenica

alle 7 in piazza del Castello. Due ore dopo inizierà la gara,

con il supporto logistico e organizzativo della squadra

dell’Uisp: gli atleti attraverseranno Corso Vittorio Emanuele

III e poi si dirigeranno verso la zona periferica della città.

Dopo circa due chilometri, tra le località di Querce e Ripa,

bisognerà affrontare dei brevi tratti in salita, comunque non

impegnativi, e successivamente in zona “Vetrine” inizierà

un’agevole discesa che ricondurrà verso il punto di partenza.

La sicurezza degli atleti, tra l’altro, sarà affidata ai

“Falchi di Pronto Intervento” di Fondi e al gruppo volontariato

di Protezione Civile Polizia di Stato, che coadiuveranno le

forze dell’ordine. Riguardo alle premiazioni, ci saranno

riconoscimenti per i primi tre e le prime tre della classifica

generale, per i primi cinque e le prime cinque di tutte le

categorie e per le prime cinque società con un minimo di 20

atleti al traguardo, con rimborsi a partire da 500 euro. La

società più numerosa si aggiudicherà il Trofeo “Caterina De

Filippis”, in ricordo della fondatrice dell’Andos di Fondi.



Un calcio all’odio e alle
guerre con la Toret Cup

24 OTTOBRE 2023 SPORT

Da 12 anni il circuito itinerante #unacalcioallomofobia coinvolge otto città italiane,
Bergamo, Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Perugia, Roma con 2 società e Torino. Un
torneo di calcetto che unisce appassionati e promuove iniziative sui temi dell’omofobia e
transfobia con l’obiettivo primario di abbattere pregiudizi e barriere, proprio dove questi
non dovrebbero esistere per definizione: lo sport. Torino nel weekend ha ospitato l’8^
edizione della Toret Cup a�liata UISP, nome della società organizzatrice, che ha promosso
una due giorni di calcio a 5 e padel, che si sono tenuti sui campi di via Trofarello 10 e via
Servais 200. Alla kermesse hanno preso parte 12 squadre, un centinaio di giocatori,
provenienti da Firenze, Bologna, Padova, Milano, Lione. Il capoluogo torinese ha messo in
campo 5 formazioni, i cui nomi si rifanno ai quartieri cittadini, Sansa, Crocetta, And
Friends, Classic (i diversamente giovani) e Sud America formata da torinesi di origine
sudamericana e 10 coppie nel padel. Al termine della manifestazione ci sono state le
premiazioni. Prima classificata nel torneo di calcetto la Padova Pride, solo quarta la prima
squadra torinese SANSA FC. Hanno ricevuto anche un premio il miglior portiere e il
capocannoniere, mentre la coppa fair play è andata al team Barbie Milano. Nel padel si
sono riconfermati la coppia Alessando e Andrea. L’edizione 2023 si è disputata con lo
slogan “Un calcio all’odio e alle guerre”. La società Toret Cup presieduta da Mirko Fanelli
ha in programma altri eventi. In occasione della giornata del 25 novembre è previsto un
torneo di calcetto con 4 squadre miste che avrà come tema #noallaviolenzasulledonne e il
17 dicembre un torneo di padel per #uncalcioallomofobia

Un calcio all'odio, alle guerre, alle
discriminazioni... con la Toret Cup!

https://iltorinese.it/categoria/sport/


Un torneo di calcetto che unisce appassionati e

promuove iniziative sui temi dell’omofobia e

transfobia con l’obiettivo primario di abbattere

pregiudizi e barriere

24.10.2023 22:25

Da 12 anni il circuito itinerante #unacalcioallomofobia coinvolge otto
città italiane, Bergamo, Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Perugia, Roma
con 2 società e Torino. Un torneo di calcetto che unisce appassionati e
promuove iniziative sui temi dell’omofobia e transfobia con l’obiettivo
primario di abbattere pregiudizi e barriere, proprio dove questi non
dovrebbero esistere per definizione: lo sport.

Torino nel weekend ha ospitato l’8^ edizione della Toret Cup a�liata
UISP, nome della società organizzatrice, che ha promosso una due giorni
di calcio a 5 e padel, che si sono tenuti sui campi di via Trofarello 10 e via
Servais 200. Alla kermesse hanno preso parte 12 squadre, un centinaio di
giocatori, provenienti da Firenze, Bologna, Padova, Milano, Lione.

Il capoluogo torinese ha messo in campo 5 formazioni, i cui nomi si
rifanno ai quartieri cittadini, Sansa, Crocetta, And Friends, Classic (i
diversamente giovani) e Sud America formata da torinesi di origine
sudamericana e 10 coppie nel padel.

Al termine della manifestazione ci sono state le premiazioni. Prima
classificata nel torneo di calcetto la Padova Pride, solo quarta la prima
squadra torinese Sansa FC. Hanno ricevuto anche un premio il miglior
portiere e il capocannoniere, mentre la coppa fair play è andata al team
Barbie Milano. Nel padel si sono riconfermati la coppia Alessandro e
Andrea.

L’edizione 2023 si è disputata con lo slogan “Un calcio all’odio e alle
guerre”. La società Toret Cup presieduta da Mirko Fanelli ha in
programma altri eventi. In occasione della giornata del 25 novembre è
previsto un torneo di calcetto con 4 squadre miste che avrà come tema



#noallaviolenzasulledonne e il 17 dicembre un torneo di padel per
#uncalcioallomofobia.


